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Proposta di Deliberazione non legislativa

"Ulteriori modificazioni ed integrazioni della deliberazione del Consiglio
regionale n. 141delVS mag^o 2007(Regolamento interno del Consiglio

regionale}".

Art. 1

(Integrazioni all'art. 3 della deliberazione del Consi^o regionale 8 maggio
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Al comma 3 dell'articolo 3 (Prerogative e doveri dei Consiglieri) deUa Deliberazione
de! Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, sono inserite infine le seguenti parole
"anche in modalità telematica nei casi in cui è consentito il collegamento in
videoconferenza."

Art. 2

(Integrazioni all'art. 4 della deliberazione del Consi^o regionale 8 maggio
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consi^o regionale))

1.Al comma 1dell'articolo 4 (Diritto di accesso dei Consiglieri) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 ma^o 2007, n. 141, sono inserite infine le seguenti parole "I
Consiglieri hanno altresì diritto di prendere visione del bilancio gestionale della Regione
al fine di monitorare lo stato di avanzamento della spesa."

Art. 3

(Integrazioni all'art. 6 della deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio
2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))

1. Alcomma2 dell'articolo 6 (Il Presidente dell'Assemblea legislativa) dellaDeliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, dopo le parole "convoca l'Assemblea,"
sonoinserite le seguenti parole "formula l'ordinedelgiorno".

Art. 4

(Integrazioni e modificazioni all'art. 7 della deliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio

regionale))

1. Alla lett.a)delcomma 1dell'articolo 7 (L'Ufficio di Presidenza) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, dopo le parole "delle prerogative" sono
inserite le seguenti parole "ed il libero esercizio dei diritti".
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2. La leu. c) del comma 1dell'arùcolo 7(L'Ufficio diPresidenza) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8ma^o 2007, n. 141, èsostituita dalla seguente lettera:

c) coordina il calendario delle sedute dei lavori delle Commissioni e delComitato di cui
all'articolo 40, assicurando l'adeguatezza delle strutture e dei servizi alle funzioni
dell Assemblea legislativa, nonché imezzi necessari per l'adempimento delle loro funzioni,
sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari;".

3. Alla lett. e) del comma 1dell'arùcolo 7(L'Ufficio di Presidenza) della Deliberazione del
ConsigUo regionale 8maggio 2007, n. 141, dopo le parole "deU'Assemblea" sono inserite
le seguenti parole "garantendone il coordinamento conlesedute delle Commissioni".

4. Dopo la lett. f) del comma 1dell'articolo 7(L'Ufficio di Presidenza) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8maggio 2007, n. 141, èinserita la seguente lettera:

"f-bis) assume laqualifica e lefunzioni di Giunta delle elezioni;"

5. Il comma 3dell articolo 7(L'Ufficio di Presidenza) della Deliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente comma:

3. Successivamente alla data di scadenza naturale oaquella dello scioglimento anticipato
i poteri dell'Assemblea legislativa uscente sono prorogati sino alla proclamazione dei
nuovi eletti limitatamente agli inter\'enti che si rendono dovuti in base agli impegni
derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea, adisposizioni costituzionali olegislative
statali o che, comunque, presentano il carattere della urgenza e necessità. L'Ufficio di
Presidenza, in occasione delle elezioni per il rinnovo dell'Assemblea legislativa, rimane in
carica fino alla prima seduta della nuova Assemblea. 1poteri dell'Ufficio di Presidenza
sono limilad alle funzioni connesse con il funzionamento intemo del Consiglio regionale
uscente e con1insediamento delConsiglio regionale neo-eletto fino all'insediamento dello
stesso."

Art. 5

(Modificazioni all'art. 11 della deliberazione del Consiglio regionale8
mag^o 2007, n, 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Ai commi 2 e 4 dell'art. 11 (Gruppi consiliari) della Deliberazione del Consiglio
regionale Bma^o 2007, n. 141, le parole "tre consiglieri" sono sostituite con le parole "
due consiglieri".

Art. 6

(Modificazioni e integraadoni all'art. 12 delladeliberazione del ConsigUo
regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio

regionale))
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1. L comma 6 dell'art. 12 (La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente
comma:

"6. Fatto salvo quanto diversamente disposto nel presente Regolamento le deliberazioni
della Conferenza sono assunte con il voto ponderato. 1 valori di ponderazione sono
ripartiti tra i Presidenti in proporzione al numero di Consiglieri che compongono i
Gruppi. L'Ufficio di Presidenza, con una o più deliberazioni, disciplina le modalità
attuative di quanto previsto dal presente comma. I Presidenti che intendono esprimere
posizioni dissenzienti possono presentare unarelazione contenente le ragioni deldissenso,
da allegare al verbale di cui al comma 8."

2.Dopo il comma8 dell'art. 12 (LaConferenza dei Presidenti dei Gruppiconsiliari) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente
comma:

"8-bis. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari è dotata dì un proprio
regolamento intemo di funzionamento, approvato a maggioranza dei voti rappresentati
dai membri della Conferenza."

Art. 7

(Abrogazione dell'art. 17-bis della deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consig^o regionale))

1. L'art. 17-bis (Relazione tecnica) della Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio
2007, n. 141, è abrogato.

Art. 8

(Integrazioni alla deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Dopo l'art. 17-ter (Presidenza delle Commissioni permanenti)della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente articolo:

"Art. 17-quater

(Ammissibilità dei progetti di legge)

1. I progetti di legge sono presentati al Presidente dell'Assemblea legislativa. Prima di
essere assegnati alla Commissione competente ai sensi dell'art. 18 sono sottoposti ad un
esame di ammissibilità svolto dal Presidente dell'Assemblea sulla base dell'istruttoria degli
Uffici assembleari competenti.
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2. I progetti di legge contengono, a pena di inammissibilità dichiarata dal Presidente
dell Assemblea legislativa, il testo redatto in articoli corredato da una relazione illustrativa
che ne esplicita le finalità ed il contenuto.

3. I progetti e gli emendamenti sono corredati da una relazione tecnica che per ogni
disposizione individua la presenza o assenza di effetti finanziari, esplicita Ì1 metodo di
stima degli effètti e li quantifica. La relazione tecnica argomenta inoltre la congruità dei
mezzi di copertura finanziaria previsti ed espressamente indicati contestuahnente alla
quantificazione degli oneri nelle disposizioni finanziarie della legge stessa, ai sensi del
comma 5 dell'articolo 36 dello Statuto. La relazione tecnica, a corredo delle proposte di
legge di iniziativa consiliare, è predisposta dal proponente il quale può avvalersi del
supporto degli iifEci dell'Assemblea legislativa e della Giunta regionale competenti per
materia.

4. L'Ufficio di Presidenza, d'intesa con la Giunta regionale, delibera lo schema di
relazione tecnica, a corredo delle proposte di legge di iniziativa consiliare, e di relazione
tecnica semplificata a corredodegli emendamenti.

5. Sono giudicate inammissibili con atto motivato del Presidente dell'Assemblea le
proposte che risultano palesemente incostituzionali, le proposte prive di qualsiasi
contenuto normativo o dispositivo nonché le proposte palesemente esorbitanti da ogni
profilo di competenza regionale.

6. Sono inoltre giudicati inammissibiU i progetti di legge e gli emendamenti che non
indicano i mezzi per fare fronte alle nuove o maggiori spese oppure alle minori entrate,
ovvero che non sono corredati di relazione tecnica o se la relazione tecnica appare
palesemente incongruente con il testo della proposta di legge. In tali casi, il Presidente
dell'Assemblea legislativa, invita il proponente ad apportare, entro il termine di trenta
giorni, le dovute integrazioni. Decorso inutilmente il termine assegnato, il progetto è
dichiarato inammissibile dal Presidente dell'Assemblea legislativa.

7. Avverso la decisione del Presidente, il titolare della proposta può richiedere che
l'Assemblea legislativa si pronunci sulla sua ammissibifità. L'Assemblea deUbera a
maggioranza assoluta, sentiti eventualmente due Consiglieri a favore, compreso il
proponente, e due contrari per non più di tre minuti ciascuno.

8. Il Presidente, verificata l'ammissibilità dei progetti di legge e di regolamento, dà
comunicazione all'Assemblea legislativa della presentazione e dell'assegnazione degli
stessi alla competente Commissione ai sensi dell'art. 18."
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Art. 9

(Modificazioni all'art. 18 della deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Al comma 4 dell'art. 18 (Assegnazione degli atti in Commissione) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, le parole "al Centro per le Pari
Opportutiità, aisensi deiranicolo 62" sono sostituite con le parole "all'Autorità per le Pari
opportunità tra uomini e donne, ai sensi dell'articolo 83-bis" e le parole "il Centro" con
le parole "l'Autorità".

Art. 10

(Modificazioni alla deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento interno del Consi^o regionale))

1. Al comma 9 dell'art. 20 (Pareri del Consiglio delle Autonomie locali) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, le parole "sugli alti che
concernono l'attribuzione e l'esercizio, anche in forma associata, di funzioni e
competenze dei Comuni e delle Province" sono sostituite dalle seguenti parole: "sugli
strumenti di programmazione generale socioeconomica e di pianificazione generale
territoriale dellaRegione, sulle proposte di legge regionale di approvazione dei bilanci di
previsione, di legge regionale di stabilità e di bilancio, sul documento diprogrammazione
economico-fmanziaria regionale, sulle proposte di conferimento di funzioni agli enti locali
o di modifica del riparto di competenzetra Regione ed enti locali".

Art. 11

(Integrazioni alla deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento intemo del Consi^o regionale))

1. Dopo l'art. 20 (Pareri del Consiglio delle Autonomie locali) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente articolo:

"Art. 20-bis (Seduta congiunta Assemblea legislativa e Consiglio delle Autonomie Locali)

1. La convocazione e l'ordine del giorno della seduta congiunta del Consiglio e del
Consiglio delle autonomie locali di cui all'articolo 29 c. 2-bis dello Statuto sono stabiliti
d'intesa dal Presidente dell'Assemblea Legislativa e dal Presidente del Consiglio delle
autonomie locali.

2. La seduta è presieduta dal Presidente del Consiglio ed è regolata dal presente
regolamento, per quanto applicabile."
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Art. 12

(Integrazioni all'art. 21 della deliberazione del Consiglio regionale 8
***^85*® 2007, n. 141 (Regolamento internodel Consiglio regionale))

I. Dopo il comma 2dell'art. 21 (Convocazione delle Commissioni) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente comma:

"2-bis. Le sedute delle Commissioni possono svolgersi anche in modalità telematica, con
identificazione certa di tutti i partecipanti. Ai Consiglieri partecipanti in modalità
telematica sono garantiti gli stessi diritti e prerogative dei Consiglieri presenti in sede. Il
Consigliere che partecipa alle sedute con modalità telematica ècomputato tra i presenti
ai fini dei lavoridegli organi assembleari."

Art. 13

(lnteg;razioni all'art. 22 delladeliberazione delConsiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamento intemo delConsig^o regionale))

1. Dopo il comma 2 dell'art. 22 (Pubblicità delle sedute e processo verbale) della
Deliberazione del Consiglio re^onale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente
comma:

2-bis IIPresidente della Commissione, su domandadi almeno uno deiCommissari della
medesima Commissione, votata favorevolmente, può disporre che la stampa eil pubblico
siano ammessi a seguire lo svolgimento delle sedute in separali locali attraverso impianti
audiovisivi o attraverso modalità di diffusione digitale a distanza."

Art. 14

(Integrazioni e modificazioni all'art. 25 delladeliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio

regionale))

1. Il comma 3dell art. 25 (Discussioni in Commissione) della Deliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141, è sostituito dalseguente comma:

"3. Se all'ordine del giorno della Commissione si trovano contemporaneamente progetti
o atti che hanno il medesimo oggetto, l'esame può essere abbinato. La Commissione
decide in proposito e procede all'esame sul progetto di legge unificato o sul testo scelto
come base e contestualmente nomina il relatore. Non si procede ad abbinamento se su
un progetto o su un atto è già stata chiusa la discussione generale."

2. Dopo ilcomma 3 dell'art. 25 (Discussioni in Commissione) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, sono inseriti i seguenti commi:
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"3-bis. Il Presidente convoca i proponenti dei diversi progetti di legge - di norma i primi
firmatari - e, sedisponibili, li invita ad elaborare un testo unificato. Seciò non è possibile
o se l'unificazione riguarda solo alcuni dei progetti di legge, la Commissione sceglie come
base uno dei progetti di legge.

3-ter. Se altri progetti di legge aventi il medesimo oggetto sono assegnati alla
Commissione prima della chiusura della discussione generale ma dopo la convocazione
di cui al comma 3-bis e, eventualmente, dopo il deposito di un nuovo testo riunito da
parte dei proponenti dei progetti di legge inizialmente abbinati, il Presidente convoca il
nuovo proponente e i proponenti già precedentemente convocati e verifica nuovamente
la possibilità di unificare i diversi testi. Seciò è possibile, sospende il procedimento che è
ripreso dopo il deposito del nuovo testo riunito da parte dei proponenti inizialmente
convocati. In caso contrario o se l'unificazione riguarda solo alcuni dei progetti di legge
presentati, la Commissione sceglie il testo base e nomina il relatore e il procedimento
riprende dal momento della sua sospensione."

Art. 15

(Integrazioni all'art. 26 della deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))

1. Dopo il comma 2 dell'art. 26 {Istruttoria in sede referente) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito ilseguente comma:

"2-bis. Ai fini della verifica di compatibiHtà finanziaria, di cui ai commi 1-bis e 1-ter
dell'art. 27, gli Uffici competenti dell'Assemblea legislativa operano in raccordo con gli
uffici della Giunta regionale competenti in materia di bilancio."

Art. 16

(Integrazioni alla deliberazione del Consi^o regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento interno del Consi^o regionale))

1. Dopo l'art. 26 (Istruttoria insede referente) della Deliberazione del ConsigUo regionale
8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente articolo:

"Art. 26-bis (Analisi di impatto della regolamentazione (AIR))

1. Al fine di conseguire il miglioramento della qualità della normazione, le Commissioni
consiliari possono avvalersi dello strumento dell'anafisi di impatto della regolamentazione
(AIR).

2. L'analisi di impatto della regolamentazione (AIR) è uno strumento che consente alle
Commissioni consiliari divalutare la necessità, l'opportunità e l'impatto di una proposta
di legge o di regolamento, anche mediante comparazione di opzioni alternative.
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3. L'AIRè volta ad accertare i seguenti profili:

a) definizione degli obiettivi dell'intervento e valutazione della congruità dei mezzi per
conseguirli;

b) destinatari degli interventi anche con riferimento all'impatto di genere;

c) analisi delle conseguenze economiche derivanti dalle misure proposte;

d) verifica della copertura amministrativa e della congruità dei tempi previsti per
l'attuazione delle normee dei termini da esse stabiliti;

e) relazione e possibili effetti sulle competenze e sull'operatività delle Province e dei
Comuni.

4. LAIR è realizzata dagli uffici dell'Assemblea legislativa e della Giunta regionale
competenti per materia su richiesta del Presidente della Commissione competente, sentiti
i vicepresidenti."

Art. 17

[IVlodrficazioiii all'art. 27 della deliberazione del Consiglioregionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamentointemo del Consiglioregionale))

1. Dopo ilcomma 1dell'art. 27 (Procedimento in sede referente) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, sono inseriti i seguenti commi:

"1-bis. La Commissione, terminalo l'esame e prima del voto finale, sulla base delle
risultanze istruttorie, può trasmettere alla Giunta regionale, iltesto della proposta dilegge
e degli emendamenti eventualmente approvati corredati dalla relazione tecnica, per la
verifica di compatibilità della norma finanziaria con il bilancio regionale, rispetto alle
spese obbligatorie e alle risorse vincolate o già impegnate.

1-ter. La Giunta regionale risponde alla verifica di cui al comma 1-bis, entro il termine
fissato dal Presidente della Commissione e comunque non oltre trenta giorni dalla
richiesta."

2. Al comma 2 dell'art. 27 (Procedimento in sede referente) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, dopo le parole "La Commissione," sono
inserite le seguenti parole "una volta ricevuta la risposta dalla Giunta regionale," e dopo
le parole "eventualmente approvati" sono inserite le seguenti parole "corredati dalla
relazione tecnica adornata a seguito dell'approvazione e dalle risultanze della verifica
effettuata dalla Giunta,"

3. Al comma 5 dell'art. 27 (Procedimento in sede referente) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, leparole "dal comma 11 dell'articolo 17 bis"
sono sostituite dalleparole "dal comma 6 dell'articolo 17 quater".
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Art. 18

(Integrazioni all'art. 30 della deliberazione del Consig^o regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))

1. Al comma 1dell'art. 30 (Esame in sede consultiva) della Deliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141, sono inserite in fine le seguenti parole: "e la Giunta
regionale può procedere all'adozione del regolamento.".

Art. 19

(Integrazioni e modificazioni all'art. 31 deUadeliberazione del Consiglio
regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio

regionale))

1. Al comma 1dell'art. 31 (Termine peri lavori delle Commissioni) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, sono inserite in fine le seguenti parole: "e
all'art. 64 della 16 febbraio 2010, n. 14.".

2. Al comma 3 dell'art. 31 (Termine per i lavori delle Commissioni) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141,le parole "dal comma 11 dell'articolo 17
bis" sono sostituite dalle parole "dal comma 6 dell'articolo 17 quater".

3. Il comma 5 dell'art. 31 (Termine per i lavori delle Commissioni) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente comma:

"5. Nel caso di progetti di legge di iniziativa dei Consigli provinciali, dei Consigli
comunali, di iniziativa popolare e di iniziativa del Consiglio delie Autonomie locali, la
Commissione consiliare competente alla quale è assegnato il progetto è tenuta a
concluderne l'esame entro tre mesi dall'assegnazione, presentando all'Assemblea
legislativa una relazione che dia conto anche della sostenibilità finanziaria della proposta
di legge. Decorso inutilmente tale termine, ilprogetto di legge è iscritto d'ufficio all'ordine
del giorno della prima seduta utile dell'Assemblea legislativa ediscusso con precedenza su
ogni altro argomento. Inquesto caso la discussione si svolge sul testo dei proponenti."

Art. 20

(Integrazioni all^art. 35 deUadeliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))

l. Dopo il comma 1 dell'art. 35 (Le Commissioni speciali) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Le Commissioni partecipano al procedimento di formazione delle leggi, nonché
dei regolamenti e degli atti di indirizzo e di programmazione di competenza
dell'Assemblea legislativa nelle materie oggetto della Legge Regionale istitutiva della
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Commissione, svolgendo funzioni istruttorie, referenti e redigenti parimenti aUe
prerogative concesse alle Commissioni permanenti ai sensi dell'art. 53 comma 2 dello
Statuto,"

Art. 21

(Modificazioni all'art. 36delladeliberazione del Consìglio regionale8
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consì^o regionale))

I. Lart. 36 (Le Commissioni d'inchiesta) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, è così sostituito:

"'Art. 36 (Le Commissioni d'indagine)

1. L'Assemblea dispone indagini su materie di interesse regionale ai sensi dell'artìcolo 54
dello Statuto. La proposta di nomina di Commissione di indagine èpresentata daalmeno
un quarto dei Consiglieri edè deliberata dall'Assemblea a maggioranza dei votanti nella
seduta immediatamente successivaalla rituale formalizzazione della richiesta.

l-bis. E' comunque istituita una Commissione di indagine allorché un terzo dei
Consiglieri ne presenti richiesta motivata all'Ufficio di Presidenza che ne delibera
l'istituzione. In tale caso, l'Assemblea legislativa prende atto dell'istituzione e, al fine di
assicurare l'efficacia dei lavori della Commissione istituita nonché il rispetto delle
attribuzioni proprie dell'Assemblea, ha facoltà diprecisare l'ambito dell'oggetto.

I-ter. Non possono essere istituite più di due Commissioni d'indagine che operano
contemporaneamente.

2.1 componenti delle Commissioni di indagine sono tenuti alla riservatezza per tutta la
durata dei lavori della Commissione."

Art. 22

(Ntodificazioni all'art. 37 della deliberazione del Consiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamentointemo del Consiglio regionale))

1. All'art. 37 (Norme comuni per le Commissioni speciali e di inchiesta) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, la parola "inchiesta" è
sempre sostituita con la parola "indagine".

Art. 23

(Integrazioni all'art. 40 della deliberazione del Consiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))
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1. Alla lett. a) del comma 6 dell'art. 40 (Comitato per il controllo e la valutazione) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8maggio 2007, n. 141, dopo le parole "delle leggi"
sonoinserite le seguenti parole "e dei regolamenti".

2. Alla lett. g) del comma 6 dell'art. 40 (Comitato per il controllo e lavalutazione) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, dopo le parole "sugli atti"
sono inserite le seguenti parole "degli uffici amministrativi della Regione".

Art. 24

(Modificazioni all'art. 45 della deliberazione del Consiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Il comma 3 dell'art. 45 (Concertazioni) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente comma:

"3. Il Presidente dell'Assemblea, a seguito della presentazione della Relazione annualeda
parte del Presidente della Giunta ai sensi dell'articolo 65, comma 1, lettera k) dello
Statuto, sentita laConferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, convoca annualmente
i rappresentanti istituzionali, funzionali, economici e sociali della Regione nella
Conferenza regionale sulla programmazione economica della Regione perpromuovere
la discussione ed esprimere proposte ai Gni della predisposizione del documento di
programmazione."

2. Il comma 4 dell'art. 45 (Concertazioni) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente comma:

"4. L'Assemblea legislativa, sulla base degli atti della Conferenza, può adottare linee di
indirizzo, ai sensi dell'artìcolo 19, comma 2 dello Statuto."

Art. 25

(Modificazioni all'art. 47della deliberazione del Consiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale))

1. Al comma 1dell'art. 47 (Inserimento di atti all'ordine del giorno) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, la parola "inchiesta" è sostituita con la
parola "indagine".

Art. 26

(Modificazioni all'art. 49 della deliberazione delConsiglio regionale 8
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consi^o regionale))

l. Alla lett. c) del comma l dell'art. 49 (Comunicazioni all'Assemblea) della Deliberazione
del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, la parola "inchiesta" è sostituita con la
parola "indagine".
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Art. 27

(JModìficazioiù all'art. 65 delladeliberazione delConsiglio reg^ionale 8
2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. La rubrica dell'art. 6d della deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento interno del Consiglio regionale è cosi modificata: "Progetti di legge
respinti".

Art. 28

(ISdodificazioni all'art. 69 delladeliberazione del Consiglio regionale8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

1. Al comma 2-ter dell'art. 69 (Modalità di presentazione e inammissibilità degli
emendamene e dei subemendamenti) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, leparole "relazione redatta in forma semplificata di cui al comma
6 dell articolo 17 bis" sono sostituite dalle parole "relazione tecnica di cui all'art. 17
quater."

2. Al comma 2-quater dell'art. 69 (Modalità di presentazione e inammissibilità degli
emendamenti e dei subemendamenti) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141,le parole "dall'attestazione di neutralità finanziaria di cui al comma
3 dell'articolo 17 bis" sonosostituite dalle parole "da una relazione tecnica attestante la
neutralità finanziaria di cui all'art. 17 quater".

3. La lett. b) dell art. 2-quater dell'art. 69 (Modalità di presentazione e inammissibilità
degli emendamenti edei subemendamenti) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, è sostituita dalla seguente lettera:

"b) privi della relazione di cui al comma 2 tere 2-quater."

4. Dopo il comma 2-sexies dell'art. 69 (Modalità di presentazione e inammissibilità degli
emendamenti e dei subemendamenti) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente comma;

"2-septies. Gli emendamenti e subemendamenti presentati al Presidente dell'Assemblea
le^slativa, sono sottoposti ad un esame di ammissibilità svolto dal Presidente
dell'Assemblea sulla base dell'istruttoria degli Uffici assembleari competenti, che possono
operare in raccordo con gli Uffici competenti della Giunta regionale per la verifica di
compatibilità della proposta con il bilancio regionale e con lerisorse previste nella norma
finanziaria contenuta nelprogetto di legge già approvato in Commissione."
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Art. 29

(Nlodificazìonì all'art. 78 delladeliberazione del Consiglio regionale 8
maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

I. Il comma 3dell'art. 78 (Discussione eapprovazione) della Deliberazione del Consiglio
regionale 8 ma^o 2007, n. 141, è sostituito dal seguente comma:

"3. I progetti relativi alla modifica dello Statuto, alla legge elettorale, alle leggi di
conferimento di funzioni amministrative, alla legge di stabilità regionale, di bilancio, del
rendiconto, dell'assestamento del bilancio, alla legge di ratifica di intese con altre Regioni
e alla legge sulla composizione del Consiglio delle Autonomie locali sono approvali con
lamaggioranza assoluta dei componenti dell'Assemblea legislativa ai sensi dell'articolo 36,
comma 4, dello Statuto."

Art. 30

(Integrazioni alla deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n.
141 (Regolamento intemo del Consiglio regionale))

l. Dopo l'art. 101 (Mozione di sfiducia) della Deliberazione del Consiglio regionale 8
ma^o 2007, n. 141,è inserito il seguente articolo:

"Art. 101-bis (Dimissioni volontarie del Presidente della Giunta)

1. Nella ipotesi di dimissioni volontarie non determinate da ragioni personali del
Presidente della Giunta di cui all'art. 64 c. 3 dello Statuto, il Presidente della Giunta è
tenuto a motivare l'atto di fronte all'Assemblea legislativa entro sette giorni dalla
presentazione. Nella stessa seduta, l'Assemblea legislativa, a maggioranza assoluta dei
componenti escluso il Presidente della Giunta, può invitare quest'ultimo a recedere dalle
dimissioni. Entro quindici giorni il Presidente della Giunta per iscritto comunica al
Presidente dell'Assemblea legislativa seintende confermare ledimissioni o recedere dalle
stesse. Il Presidente dell'Assemblea legislativa comunica l'esito della decisione
all'Assemblea entro i quindici giorni successivi allaricezione della comunicazione formale
di conferma o recesso.

2. Nell'ipotesi di conferma delle dimissioni da parte del Presidente della Giunta, il Vice
Presidente designato ai sensi del comma 1dell art. 64 dello Statuto subentra nella carica
di Presidente e resta in carica alla guida della Giunta dimissionaria sino alla
proclamazione del nuovo Presidente.

3.1poteri dell'Assemblea legislativa uscente sono prorogati sino al completamento delle
operazioni di proclamazione dei nuovi eletti limitatamente agli interventi che si rendono
dovuti in base agli impegni derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea, adisposizioni
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costituzionali o legislative statali o che, comunque, presentano il carattere della urgenza
e necessita.

Art. 31

(Modificazioni e integrazioni all'art. lOé-quinquies della deliberazione del
Consìglio regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del

Consiglio regionale))

1. Il comma 1 dell'art. 104-quinquies (Ambito di applicazione e definizione) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è sostituito dal seguente
comma:

" 1. Ledisposizioni delpresente Capo sì applicano alle sedute in modalità telematica delle
Commissioni consiliari permanenti, delle Commissioni speciali, delle Commissioni
d'indagine e del Comitato di cui all'articolo 40, nonché, in quanto compatibili, si
applicano anche alle riunioni dell'Ufficiodi Presidenza e della Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi consiliari."

2. Dopo il comma 2 dell'art. 104-quinquies (Ambito di applicazione e definizione) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, è inserito il seguente
comma:

"2-bis. Le disposizioni del presente Capo si applicano alle sedute dell'Assemblea legislativa
nei soli casi di comprovata gravità o emergenza nazionale o regionale quando, ai sensi
deU'art. 51 c. 4-bis dello Statuto, è disposto che si svolgano in modalità telematica."

3. Al comma 3 dell'art. 104-quinquies (Ambito di applicazione e definizione) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, leparole "dicui al comma
1"sono sostituite con leseguenti parole: "di cui ai commi precedenti".

Art. 32

(Modificazioni e integrazioni all'art. 104-sexies della deliberazione del
Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento intemo del

Consiglio regionale))

1.Alcomma 1dell'art. 104-sexies (Sedute in modalità telematica) della Deliberazione del
Consiglio regionale 8 ma^o 2007, n. 141, le parole "comma 1" sono sostituite con le
seguenti parole: "commi l e 2".

2. Alla lett. a) del comma 2 dell'art. 104-sexies (Sedute in modalità telematica) della
Deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141, dopo leparole "dei Gruppi
consiliari," sono aggiunte le seguenti parole; "nei soli casi di comprovata gravità o
emergenza nazionale o regionale".
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Art. 33

(Decorrenza dell'efiScacia)

1. Le disposizioni della deliberazione del Consiglio regionale n. 141/2007, come
modificate dalla presente deliberazione, si applicano adecorrere dal giorno successivo alla
pubbUcazione della presente deliberazione nel BoUettino Ufficiale della Regione Umbria.

regionale

àai^ele CCarissimi


